
 
 

 
 

1 
Circolare – 28.07.2021 

  
 
 
 

Sommario 
Artigiani, commercianti e professionisti: proroga scadenze versamenti .................................................................. 2 

Cariche pubbliche: comunicazione retribuzioni per accredito figurativo .................................................................. 3 

Classificazione zona sismica, occhio agli aggiornamenti ........................................................................................... 4 

Contributo a fondo perduto Dl Agosto, stabilita la percentuale per calcolarlo......................................................... 5 

Dal Sostegni bis convertito - 4: bonus affitti, perimetro più ampio .......................................................................... 6 

Via dalle dichiarazioni dei redditi i contributi e le indennità Covid ........................................................................... 8 

Quesito:  Cessione credito per interventi di ristrutturazione .................................................................................... 9 

 
 
 
 
 
  



 
 

 
 

2 
Circolare – 28.07.2021 

Artigiani, commercianti e professionisti: proroga scadenze versamenti 
  
Con il messaggio 27 luglio 2021, n.  2731, l’Istituto comunica che l’articolo 9-ter del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 ha disposto la proroga dei termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da 
quelle in materia di IRAP e IVA, in scadenza dal 30 giugno al 31 agosto 2021. 
Il messaggio specifica i beneficiari della misura introdotta e informa che le somme dovute devono essere 
versate entro il 15 settembre 2021, senza maggiorazione. 
La proroga si estende anche ai termini di versamento dei contributi previdenziali INPS dovuti per la Gestione 
speciale degli esercenti attività commerciali, per la Gestione speciale degli artigiani e per i professionisti con 
obbligo di iscrizione alla Gestione Separata, le cui somme sono calcolate e dichiarate nei modelli fiscali. 
Per i soggetti iscritti alle Gestioni autonome speciali dell’INPS degli artigiani e degli esercenti attività 
commerciali, il termine di pagamento della prima rata dei contributi richiesti con l’emissione 2021, aventi 
scadenza originaria il 17 maggio 2021, è fissato al 20 agosto 2021, come già reso noto con la circolare INPS 
10 giugno 2021, n. 85. 
Fonte INPS.it 
 
 
 
  

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11823
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11762
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11762
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Cariche pubbliche: comunicazione retribuzioni per accredito figurativo 
  
Sono pervenute diverse richieste di chiarimento dalle strutture territoriali in merito alle nuove modalità di 
comunicazione datoriale delle informazioni legate allo status del lavoratore privato, nel caso in cui il rapporto 
risulti sospeso per distacco o aspettativa non retribuita sindacale o per cariche pubbliche elettive. 
A tal proposito, con il messaggio 27 luglio 2021, n. 2733, l’INPS conferma che, in futuro nel procedimento 
istruttorio delle domande di accredito figurativo, i dati dichiarati nel flusso Uniemens sostituiranno le 
attestazioni cartacee (modello AP 123) attualmente prodotte dal datore all’ente previdenziale. Per il 2021 è 
ancora possibile acquisire il citato modello debitamente compilato e allegato alla domanda. 
Pertanto, ai fini della corretta valorizzazione della retribuzione figurativa accreditabile, i datori devono 
continuare a compilare e consegnare ai lavoratori il modello AP 123 e le strutture territorialmente 
competenti per residenza del lavoratore devono procedere all’attenta verifica delle retribuzioni indicate. 
Fonte INPS.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11824
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Classificazione zona sismica, occhio agli aggiornamenti 
Per l’individuazione dei Comuni a rischio, i cui specifici interventi possono beneficiare delle 
detrazioni fiscali al 110%, è necessario fare riferimento alle tabelle più recenti  
  
Ai fini dell'accesso alle detrazioni previste decreto Rilancio per i lavori antisismici bisogna basarsi sulla tabella 
indicata dalla circolare n. 24/2020 e non su quella precedente allegata all'ordinanza del presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3274/2003. Di conseguenza il beneficio è precluso se il Comune precedentemente 
classificato in zona 3, in base alle ultime modifiche ora ricade in zona 4. 
È il chiarimento fornito dall’Agenzia delle entrate con la risposta n. 516 del 27 luglio 2021. 
L’istante, in particolare, chiede se può fruire del Superbonus per lavori antisismici eseguiti in un Comune che 
con l’ordinanza del 2003 era classificato in zona 3 e che, in base all'elenco contenuto nella tabella a cui fa 
riferimento la circolare n. 24/2020, ora ricade in zona a rischio sismico 4. 
L’Agenzia, ricorda che in base al decreto Rilancio il Superbonus spetta, per le spese per interventi di messa in 
sicurezza statica delle parti strutturali di edifici nonché di riduzione del rischio sismico degli edifici stessi. Si 
tratta, in particolare, degli interventi indicati nell'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del Tuir, realizzati su 
edifici ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 3 di cui all'ordinanza del presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 
del 20 marzo 2003. 
L’Agenzia rileva che nel caso in esame però l’istante non potrà fruire del regime di favore in quanto a seguito 
della riclassificazione delle zone sismiche, il Comune in cui sono stati eseguiti i lavori ricade in una zona a 
rischio sismico 4, quindi non agevolabile. 
In sintesi, occorre far riferimento alla “mappa classificazione rischio sismico”, aggiornata ad aprile 2021, 
suddivisa per comuni, pubblicata sul sito della protezione civile, in base alla quale il Comune indicato 
dall’istante non fa parte delle zone a rischio sismico che possono accedere alle detrazioni fiscali previste dal 
decreto Rilancio. 
 Fonte FiscoOggi.it 
 
 
 
 
 
 
  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3654801/Risposta+516+del+2021.pdf/1e9cc1c9-5236-408c-3cbb-8b030767b657
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Contributo a fondo perduto Dl Agosto, stabilita la percentuale per calcolarlo 
Come previsto dal provvedimento attuativo della norma, è stata ottenuta dal rapporto tra il 
limite massimo di spesa e l’ammontare complessivo dei sussidi emergenti dalle istanze accolte 
 
Con il provvedimento del 27 luglio 2021, firmato dal direttore dell’Agenzia, Ernesto Maria Ruffini, è stata 
definita la percentuale da moltiplicare al contributo a fondo perduto concesso dal Dl “Agosto” a chi non aveva 
presentato la domanda ai tempi del “Rilancio” e ha sfruttato la seconda finestra per richiederlo. La 
percentuale, pari al 15,6531 per cento, ottenuta dal rapporto tra il limite massimo di spesa (fissato dalla 
norma a 5 milioni di euro) e l’ammontare complessivo dei contributi emergenti dalle istanze accolte, 
consentirà di determinare l’importo massimo del contributo erogabile a ciascun beneficiario 
L’articolo 60, comma 7-sexies, del decreto “Agosto”, ha previsto la possibilità di presentare l’istanza per 
ottenere il contributo a fondo perduto (articolo 25 del Dl “Rilancio”) per coloro che: 
• non avevano presentato la richiesta nei tempi e nei modi stabiliti dal provvedimento del direttore 

dell’Agenzia del 10 giugno 2020 
• a partire dall’insorgenza dell’evento calamitoso, avevano il domicilio fiscale o la sede operativa nel 

territorio dei comuni colpiti da eventi calamitosi i cui stati di emergenza erano ancora in atto al 31 
gennaio 2020, classificati come totalmente montani e non presenti nell’elenco allegato alle istruzioni al 
modello di istanza pubblicato con il richiamato provvedimento del 10 giugno 2020. 

In particolare, il comma 7-septies dell’articolo 60 ha fissato, come limite di spesa all’erogazione del “nuovo” 
contributo, la somma di 5 milioni di euro. 
Quindi, con il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 5 febbraio 2021 (vedi articolo “Operatori Iva 
Comuni montani: una chance per richiedere il Cfp”) sono state definite le modalità di attuazione della norma. 
In particolare, è stato previsto che: 
• l’istanza poteva essere presentata dal 10 al 24 febbraio 2021 
• in caso di insufficienza delle risorse disponibili (5 milioni di euro) rispetto all’ammontare complessivo dei 

contributi richiesti, l’importo massimo del contributo erogabile a ciascun beneficiario è pari al contributo 
richiesto moltiplicato per la percentuale ottenuta rapportando il limite complessivo di spesa 
all’ammontare complessivo dei contributi emergenti dalle istanze accolte. 

Tenuto conto che l’ammontare complessivo dei contributi richiesti risultante dalle istanze validamente 
presentate, in assenza di rinuncia, è pari a 31.942.524 euro, la percentuale è stata ottenuta dal rapporto tra 
5.000.000 e 31.942.524. Il risultato di tale rapporto, espresso in termini percentuali e troncato alla quarta 
cifra decimale, è pari al 15,6531 per cento. 
Detto ciò, l’importo massimo del contributo erogabile a ciascun beneficiario è pari al contributo risultante 
dall’ultima domanda correttamente presentata, in assenza di rinuncia, moltiplicato per la suddetta 
percentuale, troncando il risultato all’unità di euro. 
Fonte FiscoOggi.it 
 
 
  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3654446/provvedimento+del+27_7_2021+%281%29.pdf/3217d4f8-26c5-2e8f-b8dc-fb8a662f16b0
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7b1F785781-20A2-447F-BE7D-952542EF6E66%7d&codiceOrdinamento=200006000000000&idAttoNormativo=%7b44FF6276-8571-4AED-8BA1-60A271DABFA3%7d
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b83672E3A-FEE0-4C97-9D4F-87790B110751%7d&codiceOrdinamento=200002500000000&articolo=Articolo%2025
https://www.fiscooggi.it/rubrica/normativa-e-prassi/articolo/operatori-iva-comuni-montani-chance-richiedere-cfp
https://www.fiscooggi.it/rubrica/normativa-e-prassi/articolo/operatori-iva-comuni-montani-chance-richiedere-cfp
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Dal Sostegni bis convertito - 4: bonus affitti, perimetro più ampio 
Hanno diritto al credito d’imposta, per i canoni di locazione commerciale pagati da gennaio a 
maggio, anche i dettaglianti che nel 2019 hanno realizzato ricavi oltre i 15 milioni di euro 
  
Smussato il paletto che circoscriveva l’ambito applicativo del “bonus affitti” agli operatori economici con 
ricavi o compensi non eccedenti la soglia dei 15 milioni: l’accesso alla misura agevolativa è ora aperto anche 
alle imprese esercenti attività di commercio al dettaglio che superano quel limite; l’importo riconosciuto, 
tuttavia, è inferiore rispetto a quello attribuito agli altri soggetti. La spettanza del credito d’imposta rimane 
ancorata alla circostanza che l’ammontare medio mensile del fatturato dell’anno pandemico (1° aprile 2020 
- 31 marzo 2021) sia inferiore almeno del 30% rispetto a quello precedente (1° aprile 2019 - 31 marzo 2020). 
La novità è contenuta nel nuovo comma 2-bis dell’articolo 4 introdotto dal Parlamento durante l’iter di 
conversione in legge del Dl n. 73/2021. 
Cos’è il “bonus affitti” 
È una delle misure adottate a maggio dell’anno scorso dal decreto “Rilancio” per mitigare gli effetti negativi 
derivanti dalle disposizioni di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza Covid. La norma originaria 
(articolo 28, Dl n. 34/2020 – vedi “Dl Rilancio a piccole dosi - 2. Credito d’imposta locazioni”) riconosceva per 
alcuni mesi, agli esercenti attività d’impresa, arte o professione con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni 
di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore di quel decreto e con 
un calo del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 50% rispetto allo stesso mese 
dell’esercizio precedente, un credito d’imposta nella misura del 60% dell’ammontare mensile del canone di 
locazione, di leasing o di concessione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività 
industriale, commerciale, artigianale, agricola o di interesse turistico ovvero all’esercizio abituale e 
professionale dell’attività di lavoro autonomo; il bonus era del 30% in caso di contratti di servizi a prestazioni 
complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo. 
La disciplina del “bonus affitti” è stata più volte ritoccata da successivi provvedimenti normativi emergenziali 
(questo è il settimo intervento modificativo), da ultimo proprio dal “Sostegni bis”, che, nella versione 
originaria, cioè prima della conversione in legge, già aveva apportato un paio di cambiamenti importanti (vedi 
“Dl Sostegni bis - 2: bonus affitti per immobili strumentali e aziende”). In particolare, il credito d’imposta sui 
canoni dei locali commerciali: 
• per i soggetti cui spettava fino al 30 aprile 2021 e indipendentemente dal volume di ricavi registrato nel 

periodo d’imposta precedente (imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo, tour operator e 
stabilimenti termali), è stato prorogato per altri tre mesi, da maggio a luglio 

• per gli altri operatori economici (esercenti attività d’impresa, arte o professione) e per gli enti non 
commerciali, compresi quelli del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, è stato 
ripristinato per i mesi da gennaio a maggio 2021, con contestuale rilevante ampliamento della platea di 
beneficiari, dal momento che il vecchio limite per l’accesso, fissato a 5 milioni di euro di ricavi o compensi, 
è stato triplicato, innalzato cioè a 15 milioni di euro. 

L’estensione ai dettaglianti con ricavi oltre i 15 milioni 
Il neo-introdotto comma 2-bis allarga ulteriormente il perimetro di applicazione del “bonus affitti”, 
ammettendo alla misura agevolativa anche le imprese esercenti attività di commercio al dettaglio con ricavi 
superiori a 15 milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello di entrata in vigore del 
“Sostegni bis”, ossia nel 2019 per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare. 
Il credito d’imposta spetta in relazione ai canoni versati per ciascuno dei mesi da gennaio a maggio 2021, 
sempreché l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 
2020 e il 31 marzo 2021 (“anno pandemico”) sia inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’analogo periodo precedente (1° aprile 2019 - 31 marzo 2020). Si 
prescinde dal requisito relativo al calo di fatturato nei confronti di coloro che hanno iniziato l’attività a partire 
dal l° gennaio 2019. 
Per i dettaglianti con ricavi 2019 sopra i 15 milioni di euro, la misura del bonus è ridotta rispetto a quella 
riconosciuta agli altri soggetti; è pari: 
• al 40% (invece che 60%) dell’ammontare mensile del canone, in caso di locazione, leasing o concessione 

di immobili a uso non abitativo 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bDD8D761A-0BA9-4BAE-8E54-6E988AD1509E%7d&codiceOrdinamento=200000400000000&articolo=Articolo%204
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bDD8D761A-0BA9-4BAE-8E54-6E988AD1509E%7d&codiceOrdinamento=200000400000000&articolo=Articolo%204
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7b3531919C-04B8-40E5-B318-8271CB19D419%7d&codiceOrdinamento=200002800000000&idAttoNormativo=%7b83672E3A-FEE0-4C97-9D4F-87790B110751%7d
https://www.fiscooggi.it/rubrica/analisi-e-commenti/articolo/dl-rilancio-piccole-dosi-2-credito-dimposta-locazioni
https://www.fiscooggi.it/rubrica/analisi-e-commenti/articolo/dl-sostegni-bis-2-bonus-affitti-immobili-strumentali-e-aziende
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• al 20% (invece che 30%), in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, 
comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo. 

continua 
Fonte FiscoOggi.it 
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Via dalle dichiarazioni dei redditi i contributi e le indennità Covid 
I contribuenti che hanno già presentato i modelli Redditi e Irap, seguendo le indicazioni fornite 
nelle relative istruzioni, non sono tenuti a rettificarli per adeguarsi alla novità 
  
Gli esercenti attività d’impresa, arte o professione, nonché i lavoratori autonomi, che hanno ricevuto 
contributi e indennità erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica, non devono 
indicare il relativo importo né nel modello Redditi né nella dichiarazione Irap. La novità, portata dal Dl 
Sostegni-bis convertito, è annunciata con un’avvertenza pubblicata il 17 luglio sul sito delle Entrate. Di 
conseguenza, oggi 28 luglio, il modello Irap e le istruzioni per la compilazione sono stati aggiornati. 
In particolare, l’articolo 1-bis del Dl n. 73/2021 (il “Sostegni-bis”), introdotto dalla legge di conversione (la n. 
106/2021), ha abrogato il comma 2 dell'articolo 10-bis del Dl n. 137/2020. Pertanto, l’applicazione della 
disposizione di cui al comma 1 dello stesso articolo 10-bis, che prevede la non concorrenza alla formazione 
del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'Irap dei 
contributi e delle indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, non è più subordinata al rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 
comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”. 
Per questo motivo, come detto, gli esercenti attività d’impresa, arte o professione, nonché i lavoratori 
autonomi, che hanno ricevuto i suddetti indennizzi non devono riportarli nei quadri di determinazione del 
reddito d’impresa (coloro che compilano il quadro RF possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 
99 in luogo del codice 84) e di lavoro autonomo, nei modelli Redditi, e nei quadri di determinazione del valore 
della produzione, nel modello Irap (coloro che determinano il valore della produzione ai sensi dell’articolo 5 
del Dlgs n. 446/1997 possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 16). 
Inoltre, non sono tenuti neppure a compilare il prospetto degli aiuti di Stato contenuto nei modelli con i codici 
aiuto 24 (per Redditi) e 8 (per Irap). 
I contribuenti che hanno già presentato le due dichiarazioni, seguendo le indicazioni fornite nelle relative 
istruzioni, non sono tenuti a rettificarle per adeguarsi alla novità. 
Fonte FiscoOggi.it 
 
 
 
 
 
 
  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/modello-e-istruzioni-irap-2021-enti-e-pa


 
 

 
 

9 
Circolare – 28.07.2021 

Quesito:  Cessione credito per interventi di ristrutturazione 
Un contribuente in regime forfettario non ha presentato la comunicazione per la cessione del 
credito per interventi di ristrutturazione edilizia eseguiti nel 2020. È vero che se la presenta 
adesso può ancora cedere i 9/10 del credito? 
  
La risposta è affermativa. L’opzione per la cessione del credito d’imposta derivante dalle detrazioni spettanti 
per l’esecuzione degli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, 
recupero o restauro della facciata degli edifici o per l’istallazione di impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica 
deve essere comunicata all’Agenzia delle entrate entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono 
state sostenute le spese. Per le spese effettuate nel 2020 il termine è stato prorogato al 15 aprile 2021. 
Con la circolare n. 24/2020 l’Agenzia ha confermato che l’opzione può essere esercitata anche per le rate 
residue delle detrazioni non ancora usufruite e, in tal caso, deve riferirsi a tutte le rate restanti ed è 
irrevocabile. 
Pertanto, nel caso indicato nel quesito, il contribuente che per le spese sostenute nel 2020 non ha presentato 
nei termini previsti (15 aprile 2021) la comunicazione all’Agenzia potrà cedere il credito corrispondente a 
nove delle dieci rate di detrazione, purché comunichi tale scelta entro il 16 marzo 2022. Se egli possiede 
anche altri redditi, oltre a quello determinato in maniera forfettaria e assoggettato a imposta sostitutiva, 
potrà comunque richiedere la prima rata di detrazione, indicando la spesa sostenuta nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta 2020. 
Fonte FiscoOggi.it 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7b59597BD8-A839-440F-8CF6-F52EF27268DA%7d
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